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OMS:STUDIO, OPERATORI SANITARI SPESSO EFFICACI COME I 
MEDICI  
 
  
(ANSA) - GINEVRA, 02 NOV - In alcuni contesti, gli operatori sanitari ''intermediari'' quali 
ostetrica, infermiere o assistente medico, si rivelano altrettanto efficaci dei medici, 
afferma uno studio pubblicato nell'ultimo bollettino dell'Organizzazione mondiale della 
sanita' (Oms).    Paesi che devono affrontare gravi carenze di personale sanitario 
potrebbero cosi' trarre gran beneficio dalla formazione e lo spiegamento di operatori 
sanitari di livello intermediario, osserva un comunicato pubblicato a Ginevra. Nei paesi in 
cui sono stati impiegati tali operatori sanitari, i risultati clinici per alcuni servizi erano 
altrettanto buoni e - in alcuni casi - anche migliori di quelli ottenuti in presenza di medici, 
affermano gli autori dello studio.   ''La maggior parte dei nostri risultati indicano 
opportunita' che tutti i paesi, ricchi e poveri, possono sfruttare'', ha osservato l'autore 
principale dello studio Zohra Lassi della Divisione salute delle donne e infantile presso l' 
Universita' Aga Khan a Karachi (Pakistan). Il comunicato cita l'esempio di cure per madri 
e neonati fornite da ostetriche, e non da medici assistiti da ostetriche, con tassi piu' bassi 
di episiotomia e d'uso di antidolorifici e livelli di soddisfazione piu' elevati delle pazienti. 
Anche le cure fornite da infermieri in vari settori della salute (prevenzione e il trattamento 
di malattie cardiache, diabete, salute mentale e infezione da HIV) sarebbero altrettanto 
efficaci di quelle fornite dai medici. I ricercatori non suggeriscono tuttavia che i medici 
debbano essere interamente sostituiti da operatori sanitari.    Lo studio si iscrive in una 
serie di articoli pubblicati in un numero speciale della rivista internazionale di salute 
pubblica dedicata al tema del personale sanitario. Il nuovo studio - precisa il comunicato - 
analizza 53 studi condotti in 18 paesi nel corso degli ultimi 20 anni. Piu' della meta' dei 53 
studi sono stati fatti in strutture di Paesi ad alto reddito (Australia, Canada, Italia, Paesi 
Bassi, Svezia, Regno Unito e Stati Uniti). Gli altri in Paesi a medio reddito (Camerun, 
Cina, Filippine, Sud Africa , Tailandia, Turchia e Vietnam) e Paesi a basso reddito 
(Malawi , Mozambico , Nepal e Tanzania). (ANSA) 
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Report Oms. "Mamme bambine": nel mondo 
7,3 mln l'anno e 70.000 muoiono per 
complicazioni  
 
Lo rilevano i dati dell'Onu nel rapporto “Madri bambine. Affrontare il 
dramma delle gravidanze tra adolescenti”. Che sottolinea come il fenomeno 
sia diffuso anche nei paesi più sviluppati, dove ogni anno 680.000 bambini 
nascono da madri adolescenti. Due milioni di queste mamme hanno meno 
di 15 anni.  
 
Nel mondo, ogni anno, 7,3 milioni di adolescenti diventano mamme, 2 milioni hanno meno di 15 anni. 
E se le tendenze attuali proseguiranno, il numero di nascite da ragazze sotto i 15 anni potrebbe salire 
a 3 milioni l’anno nel 2030. Ogni giorno nei Pvs partoriscono 20.000 ragazze al di sotto dei 18 anni e 
70.000 adolescenti muoiono ogni anno per complicazioni durante la gravidanza e il parto. 
 
I dati arrivano dal Rapporto “Madri bambine. Affrontare il dramma delle gravidanze tra adolescenti”, 
elaborato sulla base dei dati contenuti nel Rapporto sullo stato della popolazione nel mondo 2013 
dell’UNFPA, Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione, in collaborazione con AIDOS - 
Associazione donne per lo sviluppo, che cura l’edizione italiana. Che sottolinea come quello delle 
mamme adolescenti sia un fenomeno ampiamente diffuso anche nei Paesi più sviluppati. 
 
“Gli/le adolescenti costituiscono circa il 18 per cento della popolazione mondiale. Di questi l’88 per 
cento vive nei Paesi in via di sviluppo (Pvs) e ben il 95 per cento delle nascite adolescenziali si 
verificano in queste aree e nove su dieci nell’ambito del matrimonio. Nei paesi maggiormente 
sviluppati, avvengono 680.000 nascite da madri adolescenti ogni anno. Quasi la metà di queste si 
verificano negli Stati Uniti”, ha spiegato infattiGiulia Vallese, rappresentante dell’UNFPA in Nepal, 
riassumendo il contenuto del Rapporto. 
 
Quest’ultimo, in particolare, si concentra sull’impatto che le gravidanze precoci (e i matrimoni 
spesso forzati per le minorenni) hanno sulla salute, sull’istruzione, sulla produttività, ma soprattutto 
sulla vita delle giovani donne in tutto il mondo. “Ogni gravidanza adolescenziale comporta grandi 
rischi, mette in pericolo la salute. Ha delle conseguenze psicologiche, fisiche (fistola) e molto spesso 
costringe le giovani a lasciare la scuola. Una ragazza senza istruzione è una ragazza che non ha le 
competenze necessarie per trovare un lavoro, costruire un futuro per sé e per la sua famiglia e 
contribuire allo sviluppo del suo paese”, ha spiegato ancora Vallese. 
 
Ciò che serve, e il rapporto lo sottolinea, è un approccio ecologico che tenga conto della 
complessità e dell’interrelazione tra fenomeni. “Il lavoro sugli Obiettivi di sviluppo del millennio ha 
permesso di diffondere la comunicazione su questi temi ad un pubblico più ampio -  ha affermato il 
viceministro degli Esteri Lapo Pistelli -  Ma non basta focalizzarsi su questi, bisogna comprendere 
che ogni obiettivo nutre gli altri, poiché la forza di una nuova politica post 2015 è lavorare ad un 
approccio olistico”. 
 
“Anche se sono molte le organizzazioni che si impegnano per l'infanzia, pochissimi programmi 
cercano di far fronte ai bisogni delle adolescenti e, soprattutto, di quelle più povere tra i 10 e i 14 
anni”, ha sottolineato Daniela Colombo, presidente di AIDOS. “Queste bambine nascono e 
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continuano a crescere ‘invisibili’, sotto il peso di responsabilità che le fanno diventare adulte troppo 
presto, cancellando i loro sogni e le loro aspirazioni”. 
 
Infatti, ha spiegato Colombo, “queste bambine e adolescenti vivono già lontane dalla loro 
famiglia, non vanno più a scuola, lavorano come domestiche per famiglie poco più benestanti della 
loro, spesso solo in cambio di vitto e alloggio. Per il lavoro si trasferiscono in città, perdendo la rete di 
relazioni familiari e amicali di supporto su cui potevano contare al villaggio e ritrovandosi sole, spesso 
senza documenti di identità e senza alcuna protezione sociale e/o sanitaria. Quando sono sposate, 
raramente il loro matrimonio è stato un matrimonio d'amore. Sono le famiglie che scelgono il marito, la 
ragazza viene ceduta in cambio del ‘prezzo della sposa’ o ‘dote’. Nella regione Amhara in Etiopia, il 
95 per cento delle ragazze intervistate per una ricerca condotta da Population Council non conosceva 
il marito prima di sposarsi, l'87 per cento di loro non era stata nemmeno avvertita dell'imminente 
matrimonio, né era stata chiesto il suo consenso”. 
 
Nonostante l’età media al momento delle nozze tenda ovunque ad innalzarsi, secondo le stime 
dell’Aidos nei paesi in via di sviluppo circa 100 milioni di adolescenti nel prossimo decennio saranno 
costrette a sposarsi prima di aver compiuto i 18 anni. “La violenza, da parte del marito, della suocera, 
dei datori di lavoro, degli uomini in genere, è spesso un tratto caratteristico della vita di queste spose 
bambine, che loro finiscono per accettare perché ignare dei propri diritti e totalmente prive di 
attenzione da parte delle istituzioni”, aggiunge Colombo, sottolineando che “tra queste adolescenti e 
giovani donne, tra l’altro,  che il virus dell’Hiv si diffonde più rapidamente. Per le ragazze, soprattutto 
quando sono sposate, è molto difficile se non impossibile pretendere che il marito o il partner usino un 
preservativo. E i preservativi femminili, che potrebbero permettere loro di proteggersi da infezioni a 
trasmissione sessuale e dall'Aids, sono ancora poco diffusi e costosi”, ha concluso Colombo, 
ribandendo la necessità di un impegno congiunto in aiuto di queste ragazze. 
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Tiroide: bassi livelli ormoni legati a mortalita' anziani malati  

 
(AGI) - Washington, 2 nov. - Le persone piu' anziane malate di 
qualche patologia possono andare incontro a un dimagrimento che 
mette a repentaglio la loro vita se i livelli degli ormoni tiroidei sono 
bassi, secondo uno studio che e' stato accettato per la 
pubblicazione sul 'Journal of Clinical Endocrinology & Metabolism'. 
La ghiandola tiroidea produce ormoni che regolano la temperatura 
del corpo, il consumo di ossigeno e il metabolismo. La ghiandola 
produce due ormoni, quello T3 e quello T4, che viaggiano nel 
sangue. Quando gli individui piu' anziani hanno bassi livelli di 
ormoni tiroidei, in particolare T3, il corpo e' debole e piu' 
vulnerabile nei confronti degli effetti dannosi delle malattia: come 
risultato, un individuo che ha una ridotta capacita' di produrre T3 
puo' avere un maggior tasso di mortalita', sia nel breve che nel 
lungo termine", ha spiegato Pedro Iglesias, che insieme a colleghi 
dell'Hospital Ramon y Cajal di Madrid ha condotto la ricerca su 
404 pazienti di eta' minima di 65 anni. 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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MEGLIO QUELLI SENZA ALCOL

Addio

Antitraspiranti

in eccesso

Salute

Per limitare la traspirazione si
possono usare ogni giorno dopo la
doccia vari prodotti deodoranti ad
attività antienzimatica e agenti
antiossidanti spesso composti da
sostanze naturali: oli essenziali di
limone e bergamotto, cipresso,
timo, estratti di salvia, elicrisio,
menta. I prodotti possono essere
in versione spray, crema, stick,
roll-on. Per pelli sensibili, meglio
scegliere formulazioni prive di
alcool. Evitare di indossare sulla
pelle tessuti sintetici che, con il
calore corporeo, emanano cattivo
odore. Fitoterapia, agopuntura e
omeopatia sono alcuni tra i rimedi
alternativi cui si fa ricorso spesso.

Se ildeodorantenonbasta
è iperidrosi,disturbocurabile
con botulino e microchirurgia

Chiara Bettelli

L’inverno è alle porte, eppure c’è
chi suda. E soffre. Se la traspirazio-
ne è eccessiva si parla di iperidrosi
e ha una base nervosa. A volte loca-
lizzata sulla fronte, più spesso nel
palmo delle mani, nelle pieghe o
nelle estremità. Le cause sono va-
rie, si accompagna ansia e imbaraz-
zo nelle relazioni con gli altri. La
buona notizia è che le cure esisto-
no. Deodoranti, talco e antitraspi-
ranti sono indispensabili, ma a vol-
te non bastano.

Iniezioni
Ecco allora le iniezioni di tossina
botulinica. Approvate in Italia dal
2004

p

er stirare le rughe del viso,

impiegate da vent’anni per atte-
nuare lo strabismo e gli spasmi fac-
ciali. Le iniezioni, con ago sottilis-
simo e multiple, sono eseguite in
corrispondenza delle zone interes-
sate alla sudorazione in eccesso
per bloccare gli impulsi nervosi
che arrivano alle ghiandole sudori-
pare, addormentandole. Produco-
no ottimi risultati soprattutto nel-
la zona ascellare, un po’ meno a li-
vello delle mani, l’effetto si mantie-
ne per circa sei mesi quindi occor-
re eseguire il trattamento un paio
di volte l’anno.

Diamoci un taglio
Nei casi più seri, per arrestare o ri-
durre l’iperidrosi in via definitiva,
si agisce con un piccolo intervento
chirurgico che al giorno d’oggi im-

piega telecamere a fibre ottiche e
strumenti microscopici. Consiste
nel recidere un nervetto a livello
del simpatico toracico, quello che
spinge sulla sudorazione.

Indolore
L’operazione è mininvasiva, si
esegue in anestesia generale, prati-
cando due piccole incisioni vicine
all’ascella, nell’area sottomamma-
ria (a guarigione avvenuta le cica-
trici saranno invisibili). A seconda
del distretto dove si vuole bloccare
la sudorazione si elimina il relati-
vo ganglio. A chi rivolgersi? Le
principali divisioni di chirurgia to-
racica degli ospedali italiani sono
attrezzate per questo, l’elenco si
trova facilmente sul web digitando
chirurgia iperidrosi.

al sudore

IL GIORNO - Il Resto del Carlino - LA NAZIONE
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SARS: NUOVI CORONAVIRUS TROVATI IN PIPISTRELLI 
CINESI  

 
(AGI) - Londra, 2 nov. - Identificati due coronavirus strettamente 
correlati alla Sars tra i pipistrelli Rhinolophus sinicus (Chinese 
horseshoe bat) da un nuovo studio pubblicato su 'Nature' e 
condotto dall'EcoHealth Alliance. I risultati forniscono una 
convincente prova del fatto che il coronavirus della Sars (Sindrome 
acuta respiratoria severa) possa aver avuto origine dai pipistrelli. . 
La pandemia di Sars del 2002-2003 e l'insorgenza della Mers 
(Sindrome respiratoria mediorientale da Coronavirus) hanno 
dimostrato che i coronavirus sono una minaccia significativa per la 
salute pubblica. L'ipotesi che questi virus siano emersi dai 
pipistrelli trova notevole sostegno nei dati prodotti dalla ricerca 
coordinata da Peter Dasza. I coronavirus rilevati tra i Rhinolophus 
sinicus sono molto piu' strettamente associabili ai coronavirus 
SARS di quelli finora identificati tra i pipistrelli. Lo studio evidenzia 
l'importanza di promuovere programmi di indagine finalizzati a 
scoprire i gruppi della fauna ad alto rischio di diffusione delle 
malattie emergenti per identificare ceppi virali sconosciuti relativi 
ad agenti patogeni noti. 
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